
—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17631-7-2014

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 22 luglio 2014 

 NAPOLITANO 
  ALFANO   , Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Borgo San Giovanni (Lodi), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 e composto dal 
sindaco e da nove consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da cinque componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri sia con atto unico che con atti separati acquisiti al proto-

collo dell’ente in data 23 giugno 2014, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Lodi ha proposto lo scioglimento del consi-
glio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 25 giugno 2014, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Borgo San Giovanni (Lodi) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Mariano Savastano. 

 Roma, 15 luglio 2014 

 Il Ministro dell’interno:    ALFANO    

  14A06053  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  22 luglio 2014 .

      Certifi cazioni di bilancio di previsione 2014 delle ammini-
strazioni provinciali, dei comuni, delle comunità montane e 
delle unioni di comuni.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Visto l’art. 43, comma 1 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014 n. 89, concernente misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale, in base al quale gli 
enti locali redigono apposita certifi cazione sui principali 
dati del bilancio di previsione ed a trasmetterli al Mini-
stero dell’interno; 

 Visto il comma 2 del medesimo articolo, in base al 
quale le modalità della certifi cazione sono da fi ssarsi con 
decreto del Ministero dell’interno, previo parere dell’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani (A.N.C.I.) e 
dell’Unione delle province d’Italia (U.P.I.); 

 Visto il decreto del 18 luglio 2014 del Ministro dell’in-
terno, con cui il termine per la deliberazione del bilancio 
di previsione per l’anno 2014, da parte degli enti locali, è 
ulteriormente differito al 30 settembre 2014; 

 Visti i decreti legislativi 14 marzo 2011, n. 23 e 8 mag-
gio 2011, n. 68 concernenti, rispettivamente, disposizioni 
in tema di federalismo fi scale di comuni e di regioni e 
province; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 maggio 2012 concernente l’individuazione delle 
amministrazioni che partecipano alla sperimentazione 
della disciplina concernente i sistemi contabili e gli sche-
mi di bilancio alle regioni, degli enti locali e dei loro enti 
ed organismi; 

 Visto l’art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, integrato e modifi cato dall’art. 9 del decreto leg-
ge 31 agosto 2013, n. 102 convertito con modifi cazioni 
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, nonché l’elenco degli 
enti che partecipano alla sperimentazione nell’anno 2014, 
come riportati nel sito internet «Arconet-Armonizzazione 
contabile enti territoriali» del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze; 

 Visti i modelli degli schemi contabili previsti per gli 
enti che partecipano alla sperimentazione, così come ri-
portati nel predetto sito internet «Arconet-Armonizzazio-
ne contabile enti territoriali»; 

 Ravvisata la necessità di fi ssare modalità e termini di 
compilazione e presentazione del certifi cato relativo al bi-
lancio di previsione dell’anno 2014; 

 Considerata l’esigenza di acquisizione delle certifi ca-
zioni contabili anche da parte degli enti locali della re-
gione Friuli-Venezia Giulia, della regione Valle d’Aosta e 
delle province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la proposta con la quale la regione Valle d’Aosta 
- nella quale vige una diversa disciplina contabile - ha in-
dicato le sezioni (quadri) del certifi cato che gli enti della 
stessa regione possono essere chiamati a compilare com-
patibilmente al sistema di registrazioni contabili adottato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modifi cazioni, recante norme generali 
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sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del presente decreto consiste nella approvazione di un 
modello di certifi cato i cui contenuti hanno natura pret-
tamente gestionale; 

 Sentite l’Associazione nazionale dei comuni italiani e 
l’Unione delle province d’Italia; 

 Considerata, l’esigenza di acquisire i dati da tutti gli 
enti locali per posta elettronica certifi cata e con fi rma 
digitale dei sottoscrittori del documento per garantire la 
necessaria celerità, nonché in applicazione alle disposi-
zioni di cui all’art. 27 del decreto-legge n. 112 del 2008 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 133 del 2008 
concernenti la riduzione dell’utilizzo della carta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modelli di certifi cazione, soggetti tenuti 

agli adempimenti e termini per la trasmissione    

     1. Sono approvati i modelli di certifi cato del bilancio di 
previsione per l’anno 2014, allegati al presente decreto, 
che gli enti locali sono tenuti a predisporre e trasmettere 
entro il 30 dicembre 2014. 

 2. I comuni e le comunità montane della regione Valle 
d’Aosta sono tenuti a compilare e trasmettere esclusiva-
mente le sezioni (quadri) del certifi cato di cui all’allegato 
tecnico.   

  Art. 2.
      Enti che partecipano alla sperimentazione    

     1. Gli enti locali, che partecipano alla sperimentazione 
contabile di cui in premessa, sono tenuti a compilare e 
trasmettere oltre che la certifi cazione del bilancio di pre-
visione 2014, indicata nell’art. 1, anche la certifi cazione 
relativa ad alcuni nuovi elementi contabili previsti dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, che vengono 
riportati in allegato al presente decreto.   

  Art. 3.
      Trasmissione dei certifi cati tramite posta elettronica 

certifi cata    

     1. La trasmissione del certifi cato dovrà avvenire, per 
tutti gli enti locali, esclusivamente tramite posta elettroni-
ca certifi cata, completa di fi rma digitale dei sottoscrittori.   

  Art. 4.
      Istruzioni per la trasmissione    

     1. Gli enti locali utilizzeranno le credenziali informa-
tiche (userid e password) già richieste e ricevute in oc-
casione della trasmissione delle precedenti certifi cazioni 
di bilancio ai fi ni dell’autenticazione all’apposito sistema 

tramite il sito della fi nanza locale www.fi nanzalocale.in-
terno.it/ser/tbel _intro.html 

  2. Gli enti locali trasmetteranno tramite posta elettro-
nica certifi cata, entro il 30 dicembre 2014, alla direzione 
centrale della fi nanza locale all’indirizzo di posta elettro-
nica fi nanzalocale.prot@pec.interno.it:  

 il fi le contenente i dati del certifi cato fi rmato digital-
mente in formato xml; 

 il fi le, sempre in formato xml, concernente le infor-
mazioni riguardanti il tipo di certifi cato (certifi cato pre-
ventivo o certifi cato al rendiconto), l’anno di riferimen-
to dello stesso, nonché i dati identifi cativi dei soggetti 
referenti per la trasmissione del certifi cato, individuati 
nel segretario dell’ente e/o nel responsabile del servizio 
fi nanziario. 

 3. Dopo l’avvenuta trasmissione, gli enti riceveranno 
comunicazione circa il buon esito della stessa o l’even-
tuale messaggio di errore sulla stessa casella di posta elet-
tronica certifi cata, per cui la sola ricevuta dell’avvenuto 
invio della certifi cazione tramite posta elettronica certi-
fi cata, non è suffi ciente ad assolvere l’adempimento, in 
mancanza del riscontro positivo.   

  Art. 5.

      Specifi che tecniche e prescrizioni a carattere generale    

     1. I dati fi nanziari delle certifi cazioni devono essere 
espressi in euro con due cifre decimali, e quindi senza 
arrotondamenti.   

  Art. 6.

      Sottoscrizione della certifi cazione    

     1. Il segretario, il responsabile del servizio fi nanzia-
rio, nonché l’organo di revisione economico- fi nanziaria 
provvederanno a sottoscrivere la certifi cazione con fi rma 
digitale.   

  Art. 7.

      Divulgazione dei dati    

     1. I dati delle certifi cazioni del bilancio di previsione 
per l’anno 2014 una volta consolidati, verranno divulgati 
sulle pagine del sito internet della direzione centrale della 
fi nanza locale www.fi nanzalocale.interno.it 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, nonché sulla seguente 
pagina del sito internet della direzione centrale della fi -
nanza locale fi nanzalocale.interno.it/docum/comunicati/
dbp2014.html 

 Sulla predetta pagina del sito internet vengono altresì 
pubblicati i modelli di certifi cazione approvati con il pre-
sente decreto. 

 Roma, 22 luglio 2014 

 Il direttore centrale: VERDE   
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       ALLEGATO TECNICO
PER I COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE

DELLA VALLE D’AOSTA 

  Comuni  

 Compilare integralmente - i quadri «1», «2», «3», «6» (indicando 
la quota di oneri di urbanizzazione destinata, ai sensi della normativa 
regionale, al fi nanziamento delle spese correnti al codice 6160 del punto 
(B)), «6  -bis  », «6  -ter  », «6  -quater  ». 

  Compilare - il quadro «4» limitatamente alla riga riguardante il 
totale e solo delle seguenti colonne:  

 «personale»; 

 «acquisto di beni di consumo e/o di materie prime» con i dati 
relativi all’intervento 02; 

 «trasferimenti»; 

 «interessi passivi e oneri fi nanziari diversi»; 

 «imposte e tasse» con i dati relativi all’intervento 05; 

 «fondo di riserva»; 

 «totale»; 

  il quadro «5» limitatamente alla riga riguardante il totale e solo 
delle seguenti colonne:  

 «acquisizione di beni immobili» con i dati relativi all’intervento 01; 

 «trasferimenti di capitali»; 

 «conferimenti di capitale» con i dati relativi all’intervento 03; 

 «concessioni di crediti e anticipazioni»; 

 «totale»; 

 i quadri «7» e «9» - desumendo i dati mancanti dalla contabilità 
analitica. 

  Comunità montane  

 Compilare integralmente - i quadri «1», «2», «3», «6», «6  -bis  », 
«6  -ter  ». 

 compilare il quadro «4» limitatamente alla 
riga riguardante il totale e solo delle seguenti colonne:
  «personale»; 

 «acquisto di beni di consumo e/o di materie prime» con i dati 
relativi all’intervento 02; 

 «trasferimenti»; 

 «interessi passivi e oneri fi nanziari diversi»; 

 «imposte e tasse» con i dati relativi all’intervento 05; 

 «fondo di riserva»; 

 «totale»; 

  il quadro «5» limitatamente alla riga riguardante il totale e solo 
delle seguenti colonne:  

 «acquisizione di beni immobili» con i dati relativi all’intervento 01; 

 «trasferimenti di capitali»; 

 «conferimenti di capitale» con i dati relativi all’intervento 03; 

 «concessioni di crediti e anticipazioni»; 

 «totale».   

  14A06022

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 maggio 2014 .

      Dismissione di terreni agricoli o a vocazione agricola.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  DI CONCERTO CON  
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8 della legge 26 maggio 1965, n. 590, 
recante «Disposizioni per lo sviluppo della proprietà 
coltivatrice»; 

 Visto l’art. 7 della legge 14 agosto 1971, n. 817, recan-
te «Disposizioni per il rifi nanziamento delle provvidenze 
per lo sviluppo della proprietà coltivatrice»; 

 Visto l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto l’art. 4 della legge 15 dicembre 1998, n. 441, 
recante «Norme per la diffusione e la valorizzazione 
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura»; 

 Visto l’art. 14, comma 3, della legge 15 dicembre 1998, 
n. 441, come sostituito dal comma 4  -ter   dell’art. 66 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante «Disposizio-
ni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrut-
ture e la competitività», convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, re-
cante «Incentivi all’autoimprenditorialità e all’autoim-
piego, in attuazione dell’art. 45, comma 1, della legge 
17 maggio 1999, n. 144»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 marzo 2001, n. 200, recante «riordino dell’ISMEA e 
revisione del relativo statuto»; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, re-
cante «Orientamento e modernizzazione del settore agri-
colo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità»; 

 Visto l’art. 1, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 novembre 2001, n. 410, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di privatizzazione e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi 
comuni di investimento immobiliare»; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, recan-
te «Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplifi cazione amministrativa in agricoltu-
ra, a norma dell’art. 1, comma 2, lettere   d)  ,   f)  ,   g)  ,   l)  ,   ee)  , 
della legge 7 marzo 2003, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, re-
cante «Attribuzione a comuni, province, città metropo-
litane e regioni di un proprio patrimonio, in attuazione 
dell’art. 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto l’art. 4, comma 12  -quater  , del decreto-legge 
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla 


